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ELVIO CARRIERI
POVERI A NOI Ventanas

“Poveri a noi” è la cupa, a volte ironica e tragica 
attraversata di una Bari odiata/amata descritta da 
un anziano ventinovenne alle prese con il senso di 
colpa legato alla vera amicizia, il Lexotan, i carcerati 
a cui insegna Leopardi, un padre scomparso, 
momentaneamente e inutilmente ricomparso e 
subitaneamente riscomparso, una madre non madre,  
una donna che non riesce ad amare, uno snobismo 
che alberga nel suo sguardo capace di scorgere 
“l’esercito in silicone di facce lobotomizzate”, 
dell’ancora Indie, degli ancora collettivi e l’angoscia 
nel doverli ancora sopportare, è una lingua italiana 
mischiata con le varianti ostiche del dialetto barese, è 
la violenza dell’abusivismo edilizio e dell’educazione 
del clan camorrista. E’ il pensiero costantemente 
acceso che porta il nostro a”mediare tra il vuoto e il 
pieno”, ritrovandosi ad essere un “idealizzatore di pura 
professione”.  È l’orgoglioso racconto di un’amicizia tra 
perdenti. Mirco Salvadori

NORMAN OHLER
UNA STORIA STUPEFACENTE Rizzoli

Reduce dal successo planetario di Tossici, lo scrittore 
tedesco Norman Ohler, con Una Storia Stupefacente, 
si avventura nei territori insidiosi della Germania post-
bellica, e in particolare nelle strade della ex-capitale 
del Reich, una città ferita dalle bombe sganciate da 
russi e alleati e il cui skyline è disegnato dalle macerie, 
e racconta di Arthur J. Giuliani, detective americano 
spedito dalla Narcotics Control Officer a Berlino per 
riportare l’ordine in città. Nel corso delle sue indagini, 
Giuliani scopre l’esistenza del “siero della verità”, 
l’LSD, e con le sue ricerche apre la strada alla più 
grande operazione di intelligence, tesa a studiare le 
tecniche di controllo mentale, di tutto il Novecento. 
Con uno stile avvincente e pulito, che non disdegna la 
digressione, Ohler si muove al confine tra narrazione 
e investigazione e affolla il suo romanzo di personaggi 
celebri che si chiamano Richard Nixon, Elvis Presley, 
John Lennon e Timothy Leary. Francesco Buffoli

ASMAA ALGHOUL & SÉLIM NASSIB 
LA RIBELLE DI GAZA edizioni e/o

Due sole cose sono peggio che nascere nella striscia di 
Gaza: nascervi femmina e crescervi nel culto assoluto 
della libertà.  
Eppure Asmaa Alghoul, la giornalista ribelle che ripercorre 
in questa autobiografia la sua tribolata esistenza, non 
spreca una sola parola per maledire il destino che le è 
toccato in sorte e anzi non perde occasione per dichiarare 
l’amore che la lega alla sua terra, un sentimento così 
potente e viscerale da avere la meglio perfino sulle 
minacce, le offese e i torti che la sua condizione di donna 
fieramente indipendente, cronista impavida e schietta 
attivista per la pace l’ha costretta a subire. Dalla sua 
stessa gente più che dai nemici israeliani. Rabbia, sdegno, 
paura, angoscia e dolore si alternano così, talora senza 
soluzione di continuità, a compassione, speranza, ferme 
professioni di fede religiosa, commoventi parentesi di 
innocenza e leggerezza e squarci di incrollabile speranza 
in un libro che racconta una vicenda ancora e purtroppo 
tragicamente in corso. Otto anni dopo la fine della cruda e 
toccante testimonianza di Asmaa Alghoul. 
Elio Bussolino

REBECCA MAKKAI
HO QUALCHE DOMANDA DA FARTI Bollati Boringhieri

Un college americano, un mistero irrisolto, la verità e la sua 
manipolazione. Bodie Kane viene invitata all’università che ha 
frequentato per tenere un seminario sul podcast. È l’occasione 
per immergersi in un vecchio caso di cronaca, l’omicidio della 
sua compagna di stanza Thalia Kheith per il quale è stato 
accusato Omar Evans, preparatore atletico afroamericano. 
Ambientato nel 2018, in pieno delirio MeToo, quando gli uomini 
con un minimo di potere vengono guardati con sospetto, il 
romanzo mescola giustizia sociale a un thriller a combustione 
lenta, con una critica al voyeurismo dei media e alla misoginia 
dei campus. Tanti flashback e flashforward si alternano in una 
narrazione dettagliata con pochi dialoghi. Il “farti” del titolo si 
riferisce a Bodie che parla con il signor Bloch, il suo insegnante, 
principale sospettato delle “indagini” tipiche del genere true 
crime. Makkai non fa mancare nulla a questo lungo e intelligente 
romanzo, nemmeno l’ex marito di Bodie incriminato sui social 
per violenza sessuale. La soluzione? Un montaggio di verità 
sparse. Luigia Bencivenga

ORSO TOSCO
L’ULTIMO PINGUINO DELLE LANGHE Rizzoli

Gualtiero Bova non è certo il primo commissario costretto 
a ricominciare daccapo la propria carriera in seguito al 
trasferimento punitivo ad altra sede, ma forse nessuno 
prima di lui s’è visto affibbiare il soprannome pinguino a 
causa di una complessione fisica che ricorda il pennuto 
antartico. Perché egli sia anche “l’ultimo” ad aggirarsi 
per le ubertose colline langarole lo si scoprirà soltanto 
nell’ultima – questa sì – pagina dell’intrigante noir di 
Orso Tosco … Qui preme sottolineare piuttosto come 
lo scrittore ligure sappia eludere i cliché del genere e 
avvinghiare il lettore alla storia con i fili sottili eppure 
robustissimi di una scrittura originale e inventiva, una 
prosa in cui balzano presto all’occhio i gruppi di parole, 
i rapidi appunti che, a mo’ di indicazioni in una caccia 
al tesoro, l’autore inserisce nel corpo di un racconto in 
cui niente è mai come appare. Fatta giusto eccezione 
per l’austera bellezza dei luoghi in cui i fatti rimbalzano 
come palline di ping pong. Già: un crime avvincente e una 
stuzzicante guida turistica in un solo volume. 
Elio Bussolino

SIN BLACHÉ, HELEN MACDONALD
PROFETA Feltrinelli

Strano, sorprendente, dapprima inspiegabile e poi 
spiegabile. Fantascienza distopica che contiene 
una storia, per certi versi, d’amore, con aggiunta di 
spionaggio, thriller e mistero. Dialoghi, descrizioni, idee, 
scienza, cose divertenti, cose serie, c’è tutto. Una volta 
entrati nel libro si rimane agganciati fino alla fine. La storia 
di due agenti dei servizi segreti, l’integerrimo colonnello 
Rubinstein e il “sapiente” e ingestibile Rao, molto diversi 
tra loro, mandati a capire/interpretare/spiegare come 
una tavola calda americana degli anni ‘50 sia finita in 
un fangoso campo di barbabietole, in Inghilterra, vicino 
a una base militare. Da dove viene? Cosa significa?  
Profeta si capirà essere una sorta di droga in grado di 
far materializzare i ricordi più rilevanti per le persone e, 
successivamente, di ucciderle. 
Una riflessione sulla valenza dei ricordi e di come possa 
variare la loro importanza a seconda dell’esperienza di vita 
del soggetto. Eleonora Serino

GE FEI
IL MANTELLO DELL’INVISIBILITÀ Fazi

Ge Fei ha da tempo abbandonato le sperimentazioni 
dell’avanguardia e lo dimostra consegnandoci una storia 
raffinata in cui la musica colta è la principale protagonista. 
Quando quella musica meravigliosa emergeva in mezzo 
a quel buio, tutto il mondo trovava pace, diventava pura 
magia. Cui è un “audiofilo” e costruisce amplificatori di 
qualità per intellettuali e ricchi clienti come Ding Caichen 
che gli commissiona l’impianto Hi-Fi migliore al mondo. 
Alla consegna del prezioso oggetto, Cui non riceve 
la somma accordata, si reca nella villa del cliente per 
sollecitare il pagamento ma troverà una donna senza 
nome. Il titolo del romanzo si riferisce al potere utopico 
della musica colta di purificare Cui, renderlo invisibile per 
trasportarlo in un mondo estraneo all’omogeneizzazione 
culturale del nostro tempo. Con una narrazione lucida 
e meditata, Ge Fei utilizza con sapienza la tematica 
musicale per rivolgere uno sguardo tagliente e 
spregiudicato alla nuova intellighenzia cinese. 
Luigia Bencivenga

TONY BURGESS
IDAHO WINTER minimum fax

Per una volta la virtù sta agli estremi, tra il repellente - ma 
tutt’altro che raro - stato di degrado umano in cui versa il 
bambino che intitola il romanzo di Burgess e l’ordinata e 
serafica normalità che sovraintende all’ingresso a scuola degli 
alunni di una piccola cittadina della provincia americana. Nel 
mezzo l’impossibile - e vien da aggiungere anche lisergico 
- helzapoppin’ che costituisce la polpa di una storia in cui 
l’autore canadese non solo allenta ogni freno alla fantasia, ma 
si concede pure la licenza di sospendersi dall’obbligo di seguire 
una trama plausibile per cercare comprensione/ complicità 
con il lettore. Non ci troviamo propriamente di fronte ad un 
altro esempio di letteratura ergodica, ma il confine è quasi 
invisibile, abbastanza comunque da reclamare da parte di 
chi sfoglia queste pagine la disponibilità ad accettare che nel 
medesimo racconto possano incontrarsi i dinosauri di Jurassic 
Park, mostri e creature infernali, celebrità punk (nella fattispecie 
Green Day, Rancid e Distillers) e personaggi di videogiochi 
fantasy horror. Mica una sfida da poco … Elio Bussolino


